
L’IA corregge e perfeziona testi

Prima di consegnare un testo, lo “limo” sempre con l’IA. A volte uso DeepL, a 
volte invece preferisco EditGPT: questi strumenti eliminano tutti gli errori di 
grammatica e ortografia e possono anche rendere il testo più fluido o più adat-
to a chi lo leggerà. È un po’ come con l’autofocus per le fotografie. Prima che 
esistesse l’autofocus poteva capitare che qualche foto venisse sfocata, oggi 
è praticamente impossibile. Beh, l’IA è un po’ come un autofocus.

In futuro è probabile che in ogni programma di elaborazione testuale verrà integrata 
una potente funzione di correzione automatica. In attesa di quel momento provate a 
usare gli strumenti di IA specializzati.

	■ Lavorate a coppie o in piccoli gruppi. Aprite un documento Word e create una tabel-
la con quattro colonne come questa:

PROVATE ANCHE VOI! 

	 ORA SO...
... chiedere all’IA di aiutarmi a migliorare  
il mio stile e a non commettere errori  
di grammatica e ortografia.�

	◆ Fare la revisione linguistica di un testo

testo dell’email Editor di Word DeepL Write EditGPT

	■ Nella prima colonna scrivete velocemente una qualsiasi email, senza badare alla cor-
rettezza linguistica – anzi, con il solo obiettivo di essere veloci nel fissare le vostre idee.

	■ Copiate il testo nella seconda colonna e valutate, accettandoli o ignorandoli, i sug-
gerimenti dell’Editor di Word.

	■ Copiate il testo originale, quello che avete scritto nella prima colonna, in DeepL Wri-
te (impostate come lingua di correzione l’italiano); copiate il risultato nella terza co-
lonna della tabella. 

	■ Copiate ancora una volta il vostro testo originale e provate EditGPT: cliccate su di-
versi filtri, come Proofread (che corregge errori e migliora lo stile) e Streamline (il cui 
scopo è rendere il testo più conciso e scorrevole). Accettate o rifiutate le correzioni e 
copiate il risultato finale nella quarta colonna della tabella.

	■ Confrontate le tre versioni del testo corrette da Word, DeepL Write e EditGPT: quale 
software vi ha permesso di ottenere il risultato migliore? Quale software vi ha fatto 
imparare di più dai vostri errori? 
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Leggere e scrivere 
ieri, oggi e domani

Su un punto sembra esserci un generale accordo: l’avvento dei generatori di testo basati sull’in-
telligenza artificiale sta cambiando il processo di scrittura. È una novità? Consideriamo questa in-
novazione nel contesto di altre “rivoluzioni” che ci sono state negli ultimi ottant’anni. 

Leggete la mappa e discutete in gruppo sulle domande finali.  

	◆ Un viaggio attraverso i processi  
di lettura e scrittura di quattro generazioni

Pochi libri: il cervello  
è lo spazio della memoria
Quando i tuoi nonni e le tue nonne erano giovani, 
le informazioni erano principalmente conservate 
nei libri. Per molti i libri erano costosi e le biblio-
teche non erano sempre vicine. Inoltre, per acce-
dere alle informazioni nelle biblioteche si doveva 
imparare a cercare nei cataloghi organizzati per 
parole chiave. Una volta trovate le informazioni, 
perlopiù ci si doveva fidare del contenuto perché 
una casa editrice ne garantiva la qualità.
Per avere informazioni rapidamente a portata di 
mano, i tuoi nonni e le tue nonne le imparavano 
spesso a memoria.

Temi scritti a mano
Con carta e penna: così i tuoi nonni e le tue non-
ne scrivevano i loro testi. Anche i temi venivano 
scritti così: bisognava pianificare attentamente 
la scaletta prima di iniziare a scrivere. Questo era 
necessario anche usando la macchina da scrivere, 
anche se non tutti ne possedevano una, e ancor 
meno persone sapevano usarla bene. 
Sapevate che all’inizio le macchine da scrivere 
non permettevano di correggere neanche una 
singola lettera? A ogni errore bisognava buttare la 
pagina e ricominciare da capo.

Informazioni a portata di click
Riesci a immaginare i tuoi genitori crescere in 
un’epoca in cui Internet e i telefoni cellulari si 
stavano appena diffondendo? Allora non esi-
steva Wikipedia e solo poche persone sapevano 
come pubblicare informazioni in rete. La quanti-
tà di informazioni disponibili era, di conseguen-
za, molto ridotta. Era anche più facile di oggi 
capire quali informazioni erano corrette e quali 
no. Anche a quei tempi, i libri erano considerati 
una fonte molto affidabile. A scuola i tuoi genito-
ri imparavano non solo a usare i libri ma anche a 
cercare informazioni online. 
Imparare a memoria stava diventando meno 
importante perché alcune informazioni erano 
ormai a portata di click.

Scrivere al computer
A scuola i tuoi genitori scrivevano spesso con 
carta e penna, ma sempre più spesso anche con 
il computer.
Questo modificò improvvisamente il processo di 
scrittura: era ormai possibile copiare e incollare, 
le diverse parti del testo potevano essere rior-
ganizzate a piacere e i primi assistenti alla scrit-
tura mostravano anche gli errori di ortografia. 
Diventava quindi meno importante pianificare la 
scaletta in anticipo e si doveva fare anche meno 
attenzione agli errori ortografici. Così c’era più 
tempo per migliorare i contenuti.
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Tra libri e web
I libri sono ancora importanti, ma siamo onesti: si 
possono trovare sempre più informazioni di cultura 
generale in rete, no? Attenzione però: oggi chiun-
que può pubblicare informazioni online e alle per-
sone si è aggiunta anche l’IA, che riempie il web di 
testi autogenerati.
Questo ci pone di fronte a grandi sfide: dobbiamo 
essere in grado di gestire un’enorme quantità di in-
formazioni e allo stesso tempo riconoscere le fake 
news. È quindi diventato fondamentale imparare 
ad analizzare criticamente ciò che i testi dicono.

Scrittura collaborativa
Oggi la scrittura, fuori dalla scuola, è spesso un
processo di co-costruzione tra persona e macchi-
na. A scuola si pratica ancora la scrittura a mano, 
ma nella vita professionale non è più possibile fare 
a meno dei tanti strumenti di scrittura digitale: da 
quelli che migliorano stilisticamente il nostro testo 
a quelli che scrivono interi dossier, da quelli che 
traducono a quelli che completano quello che ab-
biamo scritto noi.

UN GIOCO DI PENSIERO 

Come cambierà la lettura?
	■ Come e che cosa leggeranno le vostre 
figlie e i vostri figli?

	■ Quali media utilizzeranno per accedere 
a informazioni corrette?

UN GIOCO DI PENSIERO 

Come cambierà la scrittura?
	■ Come e che cosa scriveranno le vostre 
figlie e i vostri figli?

	■ Quali media utilizzeranno per comuni-
care con il mondo?
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La professoressa di italiano ci ha chiesto di elaborare un confronto scritto 
tra il libro di Dino Buzzati La famosa invasione degli orsi in Sicilia e l’adatta-
mento cinematografico di Lorenzo Mattotti. Quando l’ho consegnato mi pa-
reva che suonasse bene, ma quando la prof me lo ha restituito, mi ha mostra-
to alcune parti evidenziate in rosso e mi ha chiesto: «Che cosa intendi esat-
tamente con questo passaggio?». Allora mi sono resa conto che non ero in 
grado di rispondere. E dire che mi ci erano voluti 45 minuti per scrivere quel 
testo con l’aiuto di un chatbot. 
Lo stesso problema lo ha avuto il resto della classe e ovviamente la prof si è 
accorta che avevamo usato l’intelligenza artificiale. Ma poi ci ha sorpreso di-
cendo che questo di per sé non era un problema, a patto che la usassimo be-
ne! Tutte le analisi che avevamo fatto erano linguisticamente corrette, ma 
contenevano alcune parti assurde: oltre a tanti passaggi non pertinenti, c’e-
rano persone e azioni che nel testo e nel film semplicemente… non esistono, 
come una tale Jolanda, principessa della città dei gatti (!).
Quindi ha fotocopiato il testo di una nostra compagna e l’ha dato a tutta la 
classe: ognuno ha colorato le allucinazioni prodotte dall’IA in rosso e i passag-
gi non pertinenti alla domanda in grigio e questo è stato il risultato:
 
Come è stato possibile per molti di noi non accorgersi di così tanti errori? Ne 
abbiamo discusso e abbiamo capito che tante persone si erano fidate cieca-
mente dell’IA, abbagliate dal suo stile elegante. Tutti tendiamo a farlo e a vol-
te dubitiamo prima di noi stessi e solo dopo dell’IA!

	◆ Riconoscere le allucinazioni

 

par$colare dei sistemi di intelligenza ar$ficiale genera$va che sono l’ogge6o principale del nostro libro, all’a6enzione dei media, ma anche delle 
università e delle scuole, nelle quali studentesse e studen$ hanno cominciato a usare sempre più spesso so=ware di questo $po per svolgere compi$, 
preparare presentazioni e scrivere ricerche e tesine.   
Negli anni abbiamo visto crescere  curiosità e fermento e oggi la discussione sulle implicazioni (pedagogiche, e$che e poli$che) dell’uso 
dell’intelligenza ar$ficiale a scuola è più che mai vivace. Ben presto è emerso chiaramente che ques$ strumen$ non possono confina$ al di fuori della 
scuola : probabilmente ci porteranno a sviluppare una nuova «cultura della scri6ura» che richiederà competenze complesse.  Gli strumen$ di intelligenza ar$ficiale in grado di supportare i processi di scri6ura non dovrebbero essere né glorifica$ né condanna$ a priori: i loro 
vantaggi e svantaggi dovrebbero essere sperimenta$ con a6enzione cri$ca. In questo momento sembra prevalere la logica del learning by doing 
(“imparare facendo”) – e d’altronde la maggior parte delle persone semplicemente non ha il tempo per dedicarsi a un’analisi approfondita del 
fenomeno, oppure si sente sopraffa6a dalla velocità con cui nuovi strumen$ vengono immessi sul mercato. Invece, a nostro parere, sarebbe 
auspicabile che nella scuola  docen$ e discen$ potessero dedicare del tempo a sperimentare i generatori di testo sia all’interno della singola 
disciplina sia in aPvità interdisciplinari per i seguen$ obiePvi:  1) esercitarsi a usare l’IA in maniera competente;  2) prendere coscienza delle sue potenzialità e dei suoi fa6ori di rischio;  3) imparare a documentare l’uso dell’intelligenza ar$ficiale nei processi di scri6ura, là dove se ne faccia uso.   
Sappiamo che le scuole difficilmente consentono questo $po di sperimentazioni: l’orario delle lezioni è rigido e l’impera$vo di “portare avan$ il 
programma” è spesso $rannico. Da ques$ presuppos$ è nata l’idea di proporre “esercizi” e momen$ di riflessione che perme6ano di sviluppare 
alcune competenze fondamentali nell’uso dell’IA per la scri6ura scolas$ca e non soltanto.  Le 26 aPvità che proponiamo, divise in esperimen$, lezioni e giochi di pensiero, sono unità didaPche autoconsisten$ e possono quindi essere usate 
in modo indipendente le une dalle altre, non necessariamente in sequenza. Inoltre, possono essere applicate a materie diverse, così una classe 
potrà esplorare l’uso dei generatori di testo non soltanto nell’ora di italiano, quella in cui tradizionalmente “si scrive”, ma anche in tu6e le 
discipline. Questo volume perme6e di assegnare aPvità a piccoli gruppi di studen$ in modalità coopera$va, riservando al docente la funzione di 
coach.  
 
L’evoluzione nel se6ore dell’IA è rapidissima e inarrestabile: ogni mese vengono rilasciate nuovi programmi. Quando questo libro sarà pubblicato, 
alcuni di quelli che ci$amo potrebbero essere sta$ integra$ in altri so=ware o essere già scomparsi; altri, oggi gratui$, potrebbero richiedere un 
account a pagamento. Anche per questo mo$vo ci siamo limitate a presentarvi alcuni strumen$ che, probabilmente resteranno disponibili più a 
lungo. Nelle aPvità che proponiamo facciamo riferimento alle IA più largamente usate a scuola e fuori, che abbiamo testato personalmente con le 
nostre classi: ChatGPT, Gemini, Claude, Bing, DeepL, Perplexity ecc. Un gran numero di studentesse e studen$ probabilmente ha già un account 
personale per queste IA perché sono pia6aforme rela$vamente diffuse. Se tu6avia non avete la possibilità di accedere a ques$ strumen$ (per 
esempio per ques$oni legate alla protezione dei da$ o alle limitazioni rela$ve all’età), vi proponiamo tre alterna$ve:   
1) creare 3 o 4 account ad hoc da fornire agli studen$ e con cui svolgere le aPvità con la classe divisa in gruppi;  2) usare strumen$ che non richiedono login, come PizzaGPT (una versione italiana di ChatGPT sviluppata ad aprile del 2023, in un momento di 
momentanea chiusura del chatbot agli uten$ italiani) o i diversi tool disponibili su Hugging Chat (un sito da cui è possibile provare modelli di 
intelligenza ar$ficiale open source come Meta e Llama), in qualche caso limitandovi alle aPvità più semplici; 3) mostrare le funzionalità delle varie IA operando dal vostro account e condividendo lo schermo con la classe. Queste indicazioni sono più ada6e 
per una guida; forse eliminare  
 
Il fa6o che i generatori di testo e le loro regolamentazioni siano in costante aggiornamento rappresenta una difficoltà notevole per l’uso dell’IA in 
generale e a maggior ragione nella scuola: cambiano le norme sulla protezione dei da$ (non sempre in accordo con le norme vigen$ sulla privacy), 
le regole di u$lizzo, i cos$ dei so=ware e sopra6u6o le loro funzionalità.. Confidiamo che nei prossimi anni vengano approvate leggi sulla protezione 
dei da$ e sul diri6o d’autore: l’AI Act, il regolamento che il Parlamento europeo ha approvato a marzo del 2024, ha iniziato a farlo, stabilendo 
requisi$, obblighi e divie$ per chi sviluppa o applica ques$ sistemi. Tali norma$ve sono importan$ e necessarie, ma è anche fondamentale educare 
a un uso individuale competente e responsabile degli strumen$ a disposizione del largo pubblico.  
In pochi giorni si sono registra$ milioni di uten$. Improvvisamente, un’intelligenza ar$ficiale era in grado di conversare con noi, di svolgere compi$ al 
posto nostro e di apparire così “umana” da indurre alcune persone a instaurare con lei un legame emo$vo. Questo ha portato il tema dell’IA, in 
par$colare dei sistemi di intelligenza ar$ficiale genera$va che sono l’ogge6o principale del nostro libro, all’a6enzione dei media, ma anche delle 
università e delle scuole, nelle quali studentesse e studen$ hanno cominciato a usare sempre più spesso so=ware di questo $po per svolgere compi$, 
preparare presentazioni e scrivere ricerche e tesine.   
Come abbiamo de6o, con l’avvento delle intelligenze ar$ficiali genera$ve, in grado di elaborare tes$ scriP, si sta sviluppando una nuova pra$ca di 
scri6ura che richiede competenze complesse: individuare lo strumento ada6o in relazione al compito da svolgere, capire come rendere 
l’interazione con la macchina efficace e vantaggiosa, valutare cri$camente l’output dell’IA sono soltanto alcune delle competenze coinvolte nel 
processo. 
In questo volume potrete esercitarvi nella co-costruzione di tes$ con l’IA: lo farete svolgendo esperimen$ e compi$ in modo da assumere 
conoscenza e consapevolezza che progressivamente vi porteranno a capire come funziona l’interazione con la macchina. Potrete così imparare a 
usarla per o6enere quello che di volta in volta vi può servire.  
Nella Parte 1 (“L’IA? Sa essere amica!”, pag. XX-XX), 10 esperimen$ vi perme6eranno di acquisire  le competenze di base nell’u$lizzo degli strumen$ 
di scri6ura di cui l’IA è fornita. Nella Parte 2 (“L’IA? Io la controllo!”, pag. XX-XX) la prospePva si amplia: 10 lezioni vi porteranno a sviluppare un 
a6eggiamento cri$co nell’uso dell’IA per riconoscerne opportunità e rischi Nella Parte 3 (“L’IA? La contestualizzo”, pag. XX-XX) le radicali trasformazioni innescate dall’IA saranno collocate in un contesto più ampio. A tal fine, 
a6raverso 6 giochi di pensiero confronteremo l’emergere dei nuovi strumen$ di scri6ura con pra$che di le6ura e scri6ura preceden$. Questo ci 
perme6erà di ipo$zzare sviluppi futuri. Non tanto chiaro questo passaggio   
Insomma: l’obiePvo delle tre par$ di cui si compone questo volume è quello di affrontare insieme il tema dell’IA a scuola. Provare a capire come 
funziona ci porterà anche a rifle6ere su temi più ampi, quali l’a6endibilità delle fon$ di informazione, la proprietà intelle6uale, le conseguenze 
potenzialmente nega$ve sull’apprendimento dei processi di scri6ura assis$$ dall’IA ecc.  Imparerete a controllare gli strumen$ dell’intelligenza ar$ficiale in modo da non esserne controlla$.. Per non dimen$care come pensare con la 
vostra testa e comunicare con successo, anche in co-costruzione con gli strumen$ di scri6ura dell’IA!  

Provate a riprodurre un contesto simile a quello descritto qui sopra.
	■ Pensate a un libro che avete letto e di cui avete visto l’adattamento cinematografi-
co. Cercate di ricordare quale delle due versioni vi era piaciuta di più e perché. Su 
quali elementi di confronto si era basato il vostro giudizio?

	■ Ora chiedete all’IA di fare lo stesso confronto. Ecco una possibile traccia di prompt: 
Confronta il libro … di … con il film … di …. Analizza personaggi, luoghi, azioni, temi 
ecc. in modo contrastivo. Potete usare Claude, ChatGPT o Gemini.

	■ Analizzate ora la risposta dell’IA:
	- eliminate le frasi con informazioni accessorie o non pertinenti alla domanda (che 

chiede di confrontare il libro con il film);
	- evidenziate le affermazioni false; prestate particolare attenzione anche agli agget-

tivi utilizzati, spesso sono inappropriati;
	- prendetevi il tempo per leggere il testo e comprendere ogni frase.

	■ Infine correggete o riscrivete tutte le frasi con cui non concordate e che non espri-
mono le vostre riflessioni e la vostra opinione.

PROVATE ANCHE VOI!
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Ben scritto non è sinonimo di vero
Nell’esercizio appena svolto avete incontrato delle difficoltà a valutare il testo pro-
dotto dall’IA e a individuarne i difetti? Se sì, la spiegazione è nell’halo effect (“effetto 
alone”), un pregiudizio che ci porta a generalizzare e ad attribuire automaticamente a 
un elemento certe qualità in presenza di altre. Facciamo un esempio concreto: i testi 
stampati sui libri generalmente presentano contenuti attendibili e sono anche carat-
terizzati da un linguaggio scorrevole e curato. Ecco che allora il nostro cervello ten-
de inconsciamente ad associare a ogni testo ben scritto anche una elevata qualità dei 
contenuti che non è, invece, necessariamente presente. La stessa cosa accade con i 
testi generati dall’IA: l’halo effect ci induce a considerare affidabili le informazioni 
contenute nei testi ben scritti dall’IA, anche quando sono del tutto inventate.

CONSIGLIO   
Prima di consegnare  
un testo, immaginate 
che l’insegnante vi 
chieda spiegazioni su 
ogni frase e che voglia 
sapere esattamente che 
cosa intendiate con essa. 
Verificate di poter spiegare 
sempre con precisione  
che cosa c’è scritto  
nel vostro testo.

	◆ Lasciarsi ispirare da allucinazioni e imprecisioni

	 ORA SO...
… che quando scrivo testi utilizzando 
l’intelligenza artificiale devo:
- eliminare i passaggi irrilevanti e non 
pertinenti;
- eliminare le allucinazioni, cioè le 
informazioni che l’IA ha inventato;

- chiedermi se saprei spiegare il significato 
di ogni passaggio del testo e se condivido 
tutto ciò che afferma.
Insomma, non mi lascio accecare dallo stile 
formalmente curato dei chatbot.	  
�

Utilizzo da molto tempo gli strumenti di scrittura basati sull’intelligenza ar-
tificiale a scuola. Ho imparato a filtrare ogni testo prodotto così, chiedendo-
mi che cosa mi sta bene e che cosa invece voglio eliminare perché non è perti-
nente o è falso. Questo processo è molto utile ed è più prezioso di quanto si 
pensi: filtrando mi vengono nuove idee, perché anche le cose che decido di eli-
minare generano nuove associazioni o mi stimolano a fare ulteriori riflessioni.

	 ORA SO...
… farmi ispirare anche 
dagli elementi  
e dalle idee che scarto.�

	■ Usate questo prompt in ChatGPT: Questo fine settimana piove: suggeriscimi 20 pos-
sibili attività da fare in casa per non annoiarmi.

	■ Selezionate le idee che vi piacciono e scartate le altre. Che cosa resta alla fine? Nel 
corso di questa selezione vi sono venute in mente nuove idee? Se sì, quali? Parlatene 
insieme e provate a capire come avete avuto l’ispirazione.

PROVATE ANCHE VOI! 
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